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SUGGERIMENTI

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per il controllo dei bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. rileva che il 2021 è stato il primo anno di attuazione del QFP 2021-2027 e che le basi 
giuridiche dei nuovi programmi Erasmus+, Europe creativa e Corpo europeo di 
solidarietà sono state formalmente adottate nel maggio 2021; sottolinea il ruolo cruciale 
di tali programmi nell'offrire prospettive a lungo termine ai loro beneficiari; ricorda 
l'insistenza del Parlamento nel corso dei negoziati affinché si presti una maggiore 
attenzione a investire nelle persone, all'inclusione e alla diversità, in particolare 
all'equilibrio di genere, alle misure di inverdimento e alla digitalizzazione sostenibile; 
accoglie con favore le varie misure adottate in tali programmi a favore dell'inclusione, 
in particolare per le piccole organizzazioni, le persone svantaggiate e vulnerabili e le 
persone che vivono in zone periferiche, rurali e isolate, come pure a sostegno dei 
rifugiati ucraini;

2. prende atto che, nonostante l'adozione tardiva, la DG Istruzione, gioventù, sport e 
cultura e la DG Reti di comunicazione, contenuti e tecnologie sono riuscite ad eseguire 
la totalità degli impegni operativi e praticamente la totalità dei pagamenti di tali 
programmi; rileva con preoccupazione che nel 2021 l'Agenzia esecutiva europea per 
l'istruzione e la cultura (EACEA) ha effettuato il 40 % di pagamenti operativi in meno 
rispetto al 2020; esorta l'EACEA ad adottare tutte le misure necessarie per accelerare 
l'esecuzione nel 2022, incluso il consistente aumento dell'organico previsto nei prossimi 
sei anni;

3. chiede una maggiore trasparenza, al fine di garantire la stabilità, la prevedibilità e il 
controllo, meno burocrazia nell'attuazione dei progetti e l'utilizzo costruttivo degli 
strumenti digitali ove ciò risulti d'aiuto per i beneficiari e i progetti;

4. prende atto delle misure di mitigazione adottate dalla Commissione e dall'EACEA per 
salvaguardare l'attuazione del programma, in particolare gli sforzi compiuti dall'EACEA 
per pubblicare inviti a presentare proposte e fornire un sostegno su misura ai richiedenti 
e ai beneficiari a un ritmo sostenuto nella seconda metà dell'anno; si rammarica della 
mancata disponibilità di dati sull'attuazione consolidati per il 2021 a causa di tali ritardi 
al momento della finalizzazione delle relazione annuale di attività della Commissione; 
si attende che l'attuazione e la rendicontazione riprendano il loro normale corso a partire 
dal 2022;

5. sottolinea che la pandemia di COVID-19 ha continuato ad avere un forte impatto sugli 
studenti, gli insegnanti, i giovani, i professionisti del settore culturale e gli atleti nel 
2021; prende atto dell'adozione da parte della Commissione, nel giugno 2021, di una 
comunicazione su orientamenti dell'UE per la ripresa in sicurezza delle attività nei 
settori culturali e creativi, intesa a sostenere la riapertura coordinata del settore culturale 
in Europa;
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6. rileva che nel primo anno del nuovo QFP sono state avviate o sviluppate ulteriormente 
molte importanti iniziative politiche, come lo spazio europeo dell'istruzione e il nuovo 
piano d'azione per l'istruzione digitale per il periodo 2021-2027; sottolinea la necessità 
di una rapida attuazione di tali iniziative per sostenere la trasformazione dei nostri 
sistemi educativi consentendo loro di integrare le tecnologie digitali; ritiene che la 
carenza strutturale di finanziamenti dell'UE per l'istruzione, i giovani, la solidarietà e la 
cultura in considerazione delle nuove priorità e sfide venga affrontata nell'ambito della 
decisione su eventuali adeguamenti dei programmi in sede di revisione del QFP;

7. si rammarica che, in seguito all'annuncio da parte della Presidente della Commissione 
von der Leyen nel settembre 2021, siano rimasti solo tre mesi per preparare l'Anno 
europeo dei giovani 2022 e che questa procedura legislativa accelerata non abbia solo 
pregiudicato la prerogativa democratica del Parlamento ma abbia anche compromesso il 
livello di ambizione dell'Anno, il grado di coinvolgimento del settore giovanile e la 
qualità del progetto; 

8. invita la Commissione a sostenere l'impegno dei colegislatori a garantire che l'Anno 
lasci un retaggio duraturo valutandone in modo approfondito i risultati, integrando i 
giovani in tutte le politiche correlate dell'UE mediante una valutazione d'impatto dal 
punto di vista dei giovani e fornendo finanziamenti adeguati per le attività di follow-up, 
anche attraverso un esercizio di mappatura per individuare ulteriori fonti di 
finanziamento oltre il 2022;

9. accoglie con favore l'avvio nel 2021 di CultureEU, una guida innovativa basata sul web 
ai finanziamenti dell'UE per la cultura in tutti i programmi, e il Portale europeo per i 
giovani rinnovato; auspica che questi portali contribuiranno a una migliore 
informazione e a un più facile accesso alle informazioni sui programmi e sulle 
opportunità di finanziamento dell'UE;

10. incoraggia la Commissione ad attuare quanto prima la raccomandazione della Corte dei 
conti europea di adottare una strategia in materia di alfabetizzazione mediatica con 
indicatori chiari per misurare sistematicamente l'impatto delle azioni di alfabetizzazione 
e sottolinea la necessità di portare avanti la lotta alla disinformazione;

11. prende atto che il rischio globale al pagamento della DG Istruzione, gioventù, sport e 
cultura e dell'EACEA è stato relativamente basso e che il loro tasso di errore 
complessivo è rimasto al di sotto della soglia di rilevanza del 2 % nel 2021;

12. prende atto degli sviluppi positivi nella strategia in materia di risorse umane della DG 
Istruzione, gioventù, sport e cultura nel 2021; esprime profonda preoccupazione per la 
situazione dell'organico presso l'Istituto europeo di innovazione e tecnologia (EIT) dove 
si registra un elevato tasso di avvicendamento del personale a causa della pressione 
lavorativa; evidenzia che l'EIT ha richiesto personale supplementare, in particolare per 
gestire nuove iniziative quali l'azione pilota per aumentare le capacità innovative degli 
istituti di istruzione superiore; invita la DG Istruzione, gioventù, sport e cultura a 
garantire che l'EIT disponga di personale sufficiente per assolvere a tutte le sue 
responsabilità, in particolare le priorità riguardanti l'istruzione superiore;

13. prende atto dei progressi compiuti per quanto riguarda la protezione dei dati personali 
per i beneficiari e i partecipanti ai programmi Erasmus+ e Corpo europeo di solidarietà, 
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in particolare per quanto riguarda i trasferimenti di dati da paesi terzi, in modo specifico 
attraverso l'introduzione di uno "strumento di trasferimento" nella forma di un accordo 
giuridicamente vincolante con organi responsabili in paesi terzi;

14. accoglie con favore l'introduzione nel 2021 da parte della DG Istruzione, gioventù, sport 
e cultura di un nuovo strumento di comunicazione interna che consente alle agenzie 
nazionali di individuare più facilmente i casi di doppia presentazione, doppio 
finanziamento e plagio nell'accreditamento; incoraggia la DG Istruzione, gioventù, sport 
e cultura e la DG Connect a continuare a offrire una formazione sulla lotta alla frode e 
la protezione dei dati destinata al personale, in particolare ai nuovi arrivati, e agli organi 
responsabili, e a rendere obbligatoria la partecipazione e tale formazione.
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